
C. - ADRIANO BALBI (1782-1848) 

, Ricordi biu,rrafid del figliu e discepoiu suo, Prof. EUGENIO BALBf. 

La storia della vita di Adriano Balbi nulla ha di singolal'e. La sua 
esistenza trascorreva nella cerchia modesta degli studì, benchè in altri 
tempi ed in altre condizioni forse si sarebbe potuta svolgere in altro 

modo. 
Era egli dell'antica casa patrizia. dei Balbi, cui il mercato di Campo~ 

formio troncava la carriera di uomo di mare, a.Ila quale era destinato, se .. 
guendo l'esempio dei suoi maggiori. Cosl nello studio cercnvn un conforto, 
e nei diversi periodi della vita sua rnai dimenticava di essere Italiano e 
gentiluomo. 

Anch'egli, come altri giovani Italiani, cedeva al prestigio dell'epopea 
napoleonica; come altrì Italiani per l'Italia sperando destini 1nigliori. Col 
grado di ufficiale subalterno nelle armi dotte, era tra le schiere francesi 
aJla battaglia del 1'agliamento, Però un disinganno pieno di amarezza gli 
faceva abbandonare per sempre la carriera delle arn1i, 

Nell'Isoletta di S~ Michele a tramontana di Venezia era un Mona­
stero dei Camaldolesi, che aveva accorto nei tempi andati i1 cosmografo 
Fra Mauro ed un Collegio Convitto, Abate del Monastero era il Capellari 
(poi Gregorio XVI pontefice), rettore del Collegio Zurla (poi cardinale), 

Costi 1\driuno Balbi, nel quinto lustro della sua età, era docente di 
mate1natica elementare e lingua francese, 

Non di rado nella vita di un uomo sono alcuni momenti, da cui per 
così dire si ripete tutto la svolgimento della sua esistenza. Tanto avveniva 

pel gionne Balbi. 
Nel 11:onastero di S. Michele era custodito il planisfero di Fra Mauro. 

Ora. neUe quotidiane coafabu1a2:ìoni col Capellari e collo Zurla) i ragiona­
menti si aggiravano sttila celebre n1n.ppa e sulla Geografia1 e quei valen .. 
tuomini, già innanzi negli anni} conforta vano il Ilalbi a seguire così fatti 
stud1, mostrandogli come ad essi fosse aperto un in1menso campo, solo in 
parte esplorato, e con1e le fatiche di chi vi si cimentasse non :'>llrebbero 
per rimanare senza il guiderdone di bella e tncritata fa1nn.. 
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Le parole di quei valentuomini, con affettuosa reverenza ascoltate dal 

Balbi, lo avviavano agli studi della Geografia e della Statistica, circa il 
tempo .in cui Carlo Ritter, incerto se dovesse attendere alla Storia od .alla 
Geogra6a, era dagli autorevoli consigli di Alessandro Humboldt incorag­
gito a dedicare alla scienza della terra tutta l'attività. del suo potentè in~ 
gegno1 tutto il tesoro della sua imn1ensa erudizione, 

La prima opera geografica del Balbi usciva in Venezia nel 1808 col 
titolo : Prospetto politico de/la rtato attuale del globo, cioè nella stesso anno 
in cui Zeune pubblicava a Berlino la sua Giia; nelle quali i due geografi, 
con mirabile armonia di pensieri, si cimentavano a subordinare Ja descri ... 
zione della terra al concetto delle divìsioni naturali, desunte dalle, forme 
locali della sua superficie. 

Correndo l'anno 18II, Balbi, già marito di Carolina Miche! de Mail• 
lard, figlia di un gentiluomo francese emigrato nel r 793 1 era professore di 
fisica nel R. I,iceo di Fermo, allora capoluogo del compartimento del 
Tronto nelle Marche. 

Destituìti ed espulsi dal governo pontificio ( dopo gli avvenimenti 
del 18J4 .. t 5) qta.nti eran nativi delle altre provincie d'Italia, Adriano 
Balbi si riduceva a Venezi~ ove, malgrado le ingrate occupazioni di un 
impiego amministrativo, ritornava ai suol primi studi geografici. 

Cosi nel 1817 egli pubblicava in Venezia it Compendio di Get>grafia 
um'versale, mentre a Berlino usciva il primo volume delln Erdkundt, im­
mensa e sapiente fatica di Carlo Ritter. 

Di esso' Compendio usciva una seconrla edizione nel I 8 1 91 circa il 
tempo in cui Malte Brun (Malte·Conrad-Brun) danese di nascita, ma francese 
nella sua vita scientifica, iniziava la pubblicazione del suo celebre Pricis. 

Ricordando ancora il Prospetto fùice pulitico dei/o staio attuale del 
g!obu tavola in folio e gli Elementi di Geografia !leI 1818 usciti a Vene­
zia, si avverte come fossero allora le ultime produzioni geografiche dì 
,.<\driano Balbi dettate nella patria favella, poichè in seguito, per la sua 
lunga dimora oltralpe1 fosse natuta.linente condotto ad usare nei suoi scritti 
la favella francese. 

Nel 1819~zo1 )asciata Venezia, era Balbi viaggiatore in pro dei suoi 
studi nel P~rtogallo. Nè sarà esagerazione il dirlo viaggìatore e geografo 
ad un tempo, se ci trasportiamo col pensiero alla fine del quarto lustro 
del nostro secolo .ed alle scarse ed inesatte notizie intorno a quelle con .. 
tra.de; tàntochè le pellegrinazioni di Adriano Balbi si potevano dire un 
viaggio di scoperte e di studt al tutto nuovi, le cui risultanze erano di­
vulgate nelle due opere, per ]a .cui pubblicazione egli si recava a Parigi 
nel 182 r. 
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Avendo il Balbi re]azioni di affettuosa stima e cotnunanzn di pensieri 

eogli uomini politici del Portogallo, che furono i capi del governo provvisorio 
iniziato ai 24 agosto del z819, poteva avere accesso agli archivi dello 
Stato e conoscere gl'importanti documenti che lo mettevano in grado di 
concepire e scrivere le due opere intorno n. quel regno, per la pubblica­
zione delle quali si recava n. Parigi nei primi mesi del 1821, cioè l'Essai 
,ttatistiqUP. sur le royau,ne de Portu.gal tf d'Algarve, e le Variétts .Politico~ 

tfalistiques sur la Munarcltie P(lrfug-aise. 

I più autorevoli giudici, e tra questi il Malte-Brun, lodarono· coteste 
opere per la copia dei dati, la lucidità. del metodo e la cnhca severa. 

E· poichè in esse egli metteva in chiaro quanto fosse n1al noto e 
peggio giudicato il Portogallo, non ignorando quo.li giudìzt corressero al­
lora suUe cOse d' Italia1 gli piaceva combattere le insane opinioni invo .. 
cando la patria carità, e con orgoglio gridando: « Sono Italiano ». 

In Parigi ben presto Adriano Balbi conosceva di persona gtl uomini 
egregi in ogni ramo del sapere che vi avevano e vi hanno stanza, e 
tra questi l'insigne Malte ... Brun, che gli si dichiarava più che amico, 
fratello. 

Venuto in Italia per la morte del padre1 aveva occasione di essere 
personahuente conosciuto dall'imperatore Alessandro, che si trovava cogli 
altri ·llinistrì congregati a Verona, e il quale, amando n1ostrarsi fautore 
dei buoni stuclì, accoglieva volentieri la dedica di un grande lavoro di 
etno]ogia linguistica dal Bulbi divisato, 

Usciva questa in Parigi nel 1826 col titolo di Alla, etlmograpkique 
tlu G!obe, nelìa quale, avendo la collaborazion,:: dei più insigni filologi, 
vengono dal Balbi rnetodicamente clnss.ate megHo di ottocer.to lingue e 
di cinquen1ila dialetti, per quanto consentivano le cognizioni di quel tempo; 
onde ne aveva il plauso dei veri sapienti e singolarn1eote del Malte Eru,1, 
di Abel Rémusat in Francia, dal Rossi in Italia, non che il tardo è pe­
tulante biasimo di qualche botolo, 

Fra il 1827 ed 183, Adriano Balbi si dedicava a quegli studl, che 
alcuni dicono di Geografia ':itatistlca, pubblicando una serie di tavole in 
cul si esponevano i dati statistici in espressione dì aritn1etica1 così della 
terra tutta, come di singoli Stati. 

Cosifatti lavori non erano però che una prepur:1zìone all'Abrt',ré de Géo­

grapltie (Parigi 1832), nel quale voleva raccolto ii fiore degli studì geografici 
di tutta la sua vita; opera che veniva adottata in Francin. per l'istruzione 
superiore ( ouvrage adopré par l'université) e che, con1e la Ba/ance Po1itiq1te 
du G/obe (1828), era tradotta. e pubblicata nelle principali lingue d'Europa, 
neH'in,glesel tedesca, italiunu ed ancora nel greco n1odcrnu. 
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Intanto la benemerenza che Adriano Balbi si era acquistata avevà. 

rivolto sopra di lui l'attenzione di parecchi governi dell'Europa e del• 
l'America. 

Il Ministero della pubblica istruzione in Francia gli faceva le propo,ste 
più onorevoli, intendendo di fondare una cattedra di cui egli sarebbe 
stato il titolare neil~università di Parigi; anche dall'università. di Pietroburgo, 
come dai governi del Chili, del Brasile e del Messico furono fatte al Balbi 
propostç non meno onorevoli. 

:\fa il Balbi, desideroso di ritornare in Italia, da cui era molti anni 
lontano, tutte le rifiutava, confidando che un collocamento nella istruzione 
universitaria non gli sarebbe mancato nella sua patria. 

Correndo allora l'anno 1835 e niuna cattedra rispondendo ai suoi studl 
nelle due università della Lombardia e della Venezia, e saputosi dall'impera, 
tore Francesco I il ritorno del Balbi e quali offerte gli fossero state fatte da 
altri governi, era chiamato a Vienna, ove dapprima gli si voleva affidare la 
Direzione della Statistica atnministrativa ; mn, insorti poi alcuni ostacoli, 
aveva un equivalente nell'ufficio e nel titolo di Consigli'ert e Stat:Stito in 
· servizio straordinario presso la suprema Conferenza dì Stato, con obbligo 
della rei,idenza nella capitale dell'impero. 

Per quasi tutto il quinqueonio 1836·40 dimorava Adriano Balbi in 
VÌimna ( ove lo raggiungeva il figlio e discepolo suo Eugenio). Se non che 
una gravissima malattia da cui era ~avagliato richiedendo un clima più 
mite, chiedeva ed otteneva di tràsferire il suo domicilio a ?i,iilano, ch'egli 
aveva scelto come città. sede di cultura e nella qunle non gli sarebbero 
v~nutì meno i mezzi di continuare i suoi s.tudi:. 

In Milano Adriano Balbi (insieme al figlio) dimorava sino a tutto il 
18-46, salvo un viaggio a Parigi, ove si tratteneva nel 1842 e 1843 per, 
la pubblicazione degli Élémmt, · de Gtographie glmrale, epitome dell'.Abrl(g't, 
che nel 1844 usciva a 'forino in forma italiann. 

Nella circostanza che Adriano Balbi rivedeva Pnrigi nel r 842 dopo 
una decennale assenza, costituivasi un sodalizio tra i dotti uomini di quella 
metropoli,. i quali voUero fosse coniata una medaglia commemorativa con 
l'effigie del Balbi da un lato, e l'epigrafe Dm,s cosmograpkùe, col titolo 
delle sue primarie opere, dall'altro. 

In questa medesima circostanz.1, essendo in corso di stampa la rela .. 
zlone del Viaggio al Polo Australe dell'illustre e sventurato Dumont d'Ur, 
ville, era dato il nome dì Ba!/Ji al punto culminante dell'Isolà Bougainvil!e 
nell'Arcipelago di Salomone; e per iniziativà dello stesso Balbi davasi il 

·. nome di Arttpelago Carlo Albçrlo ad un gruppo d'ìsole di quei mari ; e 
, ~osi ancora per la sua iniziativa, i nomi di C. Rt'tter e Zeune veggonsi rico1dati; 
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nOrnenclatura che ognuno può leggere sul1e carle nauticbe pubblicate dal 

Ministero francese della rnarin.a. 

Sul chiudere del 1846 1\driano Balbi era redur:e nell~ sua c.i.ttà nativa, 

volgendo la mente a nuovi stud1, ai quali da qualche anno era venuto 
iniziando il figlio Eugenio. 

Prima tra le dìvisate opere era il Nu(J'{)o compendi() di Geografia, della 

quale gli autori offrivano la prin1a dispensa alla IX Riunior~e degli Scienziati 

ita1iani, convocata in Venezia nell'autunno del 1847; - la seconda erano 
ì Nuovi Elementi di Geogr'!fia gentrale, 

Al quale proposito si ricorda. come Jlno dal 1839 la prima Riunione 
degli Scienziati·, raccolta in Pisa aveva. il Balbi tra i suoi componenti, e 

così ancora quelle succes;ire di Firenze, Lucca, Milano e Genova; di 
quella· di Napoli nel 1845 era dich.iarato, benchè assente, membro effettivo, 
come si legge negli Atti, avendo, col figlio Eugenio, tributato a.111 me1le­
sima 11n vclume di ragionamenti di Geogratia e Statistica patria. 

In ognuna di queste Riunioni non cessava il· Balbi di propugnare cogli 

scritti e con calde parole il decoro degli studi geografici. 
E così unitosi il IX Congresso in Venezia, Adriano Balbi, essendo 

presidente della Sezione di Geografia ed Archeologia, rìpeteva la sua pro· 

posta intorno all'opportunità di una Società Geografica Italìana, ed ancora 
enunciava quanto fosse desiderabile la :riduzione ad un unico meridiano 

nazionale, a quello del Camjidog'/i() in Roma, tutti i lavori geodetici e geo .. 

grafici italiani1 bello ed utile pensiero che la Sezione adottava per accla~ 
mazione. 

Dovevano qlleste essere le ultime sue cure in pro della scienzn, cui 

aveva atteso per quasi mezzo secolo. Recatosi a Vienna nel febbrajo del 
1848, per assistere nHa inaugurazione deU'Accadernia In1periale delle scienze1 

di cni ei:a stato non1inato membro effettivo, in seguitò al viaggio fatto 

nella pi~ rigida stagione1 e ad una caduta per cui aveva una lesione al 
capo1 non appena ritornato in Veneziai dopo breve affezione cerebrale, 
confortato dal cardinale patriarca J! Venezia1 moriva ai 13 marzo di quel· 
l'anno. 

l,a sua spoglia1 trasferita nell'Isoletta di San Michele, era per la pietà 

del figlio e discepolo suo Eugenio deposta in propria cel!a, con questa 

epigrafe: Adtlano Balbi - geugrajo italiano - nato nel MDCCLXXXI[ 
- morfo nel :MDCCCXL VllI. - Così egli riposa in quei chiostri mede· 
simì da lui negli anni floridi della sua gioventù passeggiati 1 


